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in Croazia 
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«Un'esplosione, il fuoco, per i miei compagni era la fine» 
Parla il tenente Renato Barbafiera che insieme agli altri •• 
ha assistito in diretta al blitz dell'aereo federale 
«Era il compleanno di Marco, ci disse poi si va in pizzeria» 

«L'elicottero era una palla di fuoco» 
Gli italiani superstiti: «A Mg serbo ha mirato per colpire» 
«Una forte esplosione, poi una vampata di fuoco. SSFjfSSgV^SS* ** " "y». . . ._ . . . , . .„._ ̂  •7fy^^S¥^SÈSSSSìSS^£-«Una forte esplosione, poi una vampata di fuoco, 
Davanti a noi abbiamo visto una nube nera e un ae
reo color argento che si allontanava». Il racconto 
della strage premeditata fatto dai tre militari italiani 
superstiti. «Dapprima pensavamo ad un'avaria, poi 
abbiamo distinto le raffiche sparate contro di noi». 
La manovra per sfuggire ai caccia poi l'orribile sce
na dei cadaveri scaraventati a centinaia di metri. 

' • • • - • • ' • ' 'OAL NOSTRO INVIATO - -. • 

TONI FONTANA 

H i ZAGABRIA. , Cronaca *di ; 
unastrage pre-meditata. «Un'c- ' 
splosione. una vampata di fuo
co nel ciclo, poi una fumata 
nera. E un aereo di colore ar
gento che si allontanava sfrec
ciando». Renato Barbafiera. e 
un giovanotto pugliese di Trani . 
dall'aria seria e professionale. 
Solo il pallore del suo viso tra- ; 
disce il profondo dolore porgli ;..! 
amici morti avvolti in una palla ~ 
di luoco, uccisi dal razzo as- " 
sassino. Anche loro hanno vi- ' 
sto la morte in faccia hanno 
sentito il secco tam-tam delle ••" 
raffiche di mitraglia sparate dal 
Mig. E si deve al tenente Barba-
fiera la salvezza del secondo ' 
equipaggio, quello dell'altro >' 
elicottero sceso a terra in un ; 
baleno per scampare al caccia 
federale. «Echi se l'aspettava -
dice cercando di non tradire ; 
l'emozione - era un volo nor- ; 
male, .annunciato. Avevamo • 
appena sorvolato il villaggio di ;. 
Varazdine ed eravamo in col
legamento con Zagabria. L'ai- '.. 
tro elicottero, quello del tenen- ' • 
te Venturini, volava un po' più •••• 
a bassa quota a circa centocin- :': 
quanta metri da noi, e a cin
quecento metri da terra. Ad un • 
tratto abbiamo sentito dei ru- • 
mori che non ci hanno latto 
pensare ad un attacco. Sem
bravano vibrazioni, temevamo •'• 
un'avaria ed abbiamo iniziato " 
a preoccuparci. Neppure un ' 
istante dopo, ma che dico, una "/ 
(razione di secondo ho visto 
una forte esplosione, le fiam
me, il fumo. L'elicottero si e ' 
spezzato in due tronconi. Ho • ' 
capito in un istante che quello 
che avevamo sentito erano i ,'' 
rumori di una sventagliata di [;• 
mitraglia. Vedendo quel fumo »•• 
nero, l'elicottero in pezzi ho 
pensato che per i miei colleglli fo
rtori c'era scampo. Ho lanciato I 
il My Day, l'Sos dell'aeronauti
ca, poi ho aggiunto in italiano 
•e stato colpito un elicottero-. " 
La radio e rimasta accesa, ho l 
parlato con gli altri che erano a 
bordo. -Ci sparano scendia- " 
mo". «Mio Dio no- ha esclama
to Di Bernardo, il nostro spe
cialista. E ho potuto vedere un ' 
aereo dal colore argento che si : 
allontanava. Non ho potuto 
identificarlo e fuggito in un ba
leno, lo dovevo pensare alla : 
nostra salvezza. Ho effettuato . 
una discesa rapida sulla nostra ;,' 
sinistra temendo che potesse
ro tornare. Paolucci, il secon- ; 
do pilota e- venuto ai comandi. 
Siamo scesi a terra in una tren-,; 
tina di secondi-. La mitraglia e '-•' 
i razzi del Mig avevano consu
mato la tragedia in un secon

do. Nel cielo terso di Mad/are 
vo i pezzi dell'elicottero bian 
co della Cce, la coda spezzata 
il motore ridotto ad una palla 
di ferro, la carcassa dell'abita 
colo con ii tenente colonnello 
Venturini e il secondo pilota 
ancora assicurati ai posti di co
mando dalle cinture di sicurez
za. -Ho cercato una valle un 
fossato per atterrare - dice an 
cora il tenente Barbafiera -
scendendo guardavo a terra 
per scegliere un posto sicuro 
che li mettesse in difficoltà se 
per caso intendevano tornare 
all'attacco. Non so e non sa
prei dire se volevano colpirci, 
questo lo sanno solo loro. Ma 
certo hanno mirato all'altro eli
cottero per centrarlo». Quando 
i pattini hanno toccato terra 
non ci siamo fatti prendere dal 
panico, abbiamo staccato i co
mandi dell'elicottero, chiuso il 
carburante. Di Bernardo s'era 
occupato del diplomatico bel
ga Hans Kint che era con noi. 
Gli aveva detto di allacciare le 
cinture. E quando siano atter
rati l'ha esortato a uscire in 
fretta facendo attenzione alle 
pale dell'elicottero e ad allon
tanarsi velocemente. Appena 
a terra e al sicuro abbiano cer
cato una casa e un telefono 
per lanciare. l'allarme. Una 
donna ci ha accolto, ci ha of
ferto caffè e cibo. Ma la prima 
preoccupazione ò stata quella 
di telefonare. -Sono tutti morti» 
- ho detto al comando, non 
potevo avere dubbi su quanto 
era accaduto. Poi abbiano at
teso oltre un'ora prima di ab
bandonare gli altri e recarmi 
dove era precipitato l'elicotte
ro. Sono corso II e mi si e pre
sentata davanti una scena orri
bile. Alcuni contadini della zo
na, i primi ad accorrere, aveva
no tranciato con i coltelli le 
cinture che ancora legavano i 
cadaveri dei due piloti alle pol
lone di guida, gli altri tre corpi 
erano stati scaraventati lonta
no alcune decine di metri». 
Barbafiera interrompe il suo 
racconto con quell'immagine 
negli occhi. «No - aggiunge -
non ho avuto paura, sapeva
mo quali erano i rischi del no
stro lavoro. Era già successo 
qualche incidente, ma que
sto...». All'Hotel I. un palazzo
ne situato appena fuori Zaga
bria gli elicotteristi italiani sono 
senza parole, sbigottiti. Ieri 
mattina sui pennoni dell'alber
go, tra la bandiera croata e 
quella blu stellata dell'Europa 
c'era quella nera a lutto. Il te
nente colonnclo Venturini era 
molto popolare, sempre alle-

Violata la tregua 
Nave passeggeri 
colpite a Kolocep 
H i ZAGABRIA. Tregua violata. Anche dopo l'agghicchiarite blitz 
militare contro l'elicottero degli osservatori Cce. costato la vita a 
quattro italiani e un francese, le armi hanno continuato a far sen
tire il loro fragore nella Jugoslavia martoriata dalla guerra. \JB po
stazioni dell'artiglieria federale ad Orasac, su una collina alle 
spalle dell'antica città di Dubrovnik, hanno puntato le loro mitra
gliatrici pesanti sulla nave passeggeri «Tuzla» della società di na
vigazione istriana «Jadro!in|ia», in entrata ed usata dal porto del
la vicina isola di Kolocep. Per un soffio si e evitata la strage. Bersa
gliata due giorni fa, colpita allo scafo dalla pioggia di proiettili, 
l'imbarcazione per fortuna non è stata centrata in modo grave. 
Tanto panico per i 114 passeggeri a bordo e per gli otto membri 
dell'equipaggio ma nessuno di loro 6 stato ferito. . • -•„ 

La guerra è continuata anche a Nustar. vicino a Vinkonci in 
Slavonia. Le trattative in corso tra croati e serbi per tentare di ri
portare la pace nella zona sotto tiro delle aitigliene, sono state in
terrotte. Vicino a Nova-Gradiska, una trentina di chilometri a sud 
di Zagabria, una guardia croata e rimasta ferita durante un Iwm-
bardamento sul villaggio di Sirinci. • 

•'. Segnali sporadici ma inqietanti, a poche ore di distanza dal 
brutale attacco all'elicottero neutrale della Cce in Croazia. La pa
ce è appesa ad un filo. I Dodici «sbigottiti» per il blitz del Mig fede
rale, hanno ribadito il loro impegno a favore di una soluzioni- po
litica del conflitto jugoslavo, il presidente delle Nazioni Lnitc. 
Boutros Ghali, dal palazzo di Vetro ha insistito sull'urgenza di 
raddoppiare gli sforzi di pace. Ma il criminale abbattimento del
l'elicottero della Cce rischia di vanificarli. < . 

Una bandiera nera è stata issata tra quella della Ceo e quella della Croa
zia davanti all'albergo che ospita gli osservatori della Comunità euro
pea In alto il troncone della coda dell'elicottero abbattuto dal Mlg2l 

Il ministro della difesa di Belgrado è stato silurato ieri: gli oltranzisti della Kraijna avevano chiesto la sua testa,-.. 
Il governo ordina un'inchiesta sull'incidente e invita esponenti italiani e francesi. Cerimonia funebre a Zagabria per le vittime 

Si dimette il generale Kadijevie, arrestati i pioti! 
Purga a Belgrado. Il ministro della Difesa generale 
Kadijevie è stato silurato ieri e sostituito dal generale 
Adzic. Sospeso il comandante dell'aviazione, arre
stati i piloti dei Mig assassini. La testa di Kadijevie 
era stata chiesta dagli oltranzisti della Kraijna. Il go
verno ordina una commissione d'inchiesta sull'inci
dente e invita i rappresentanti italiani e francesi. A 
Zagabria la cerimonia funebre per le cinque vittime. 

DAL NOSTRO INVIATO' ' 

- Mi ZAGABRIA. Cadono le te
ste sulla scia del missile che ha 
abbattuto l'elicottero degli os- ; 
servatori Cee. Silurato il mini
stro della Difesa Kadijevie che 
si e dimesso. Sospeso dal servi- , 
zio (in un primo tempo sem
brava addirittura arrestato) il 
capo dell'aviazione Jurjcvic, { 
incarcerato i due piloti dei Mig :.; 
assassini. • Un terremoto, dal -
vertice alla base della pirami
de militare di Belgrado. Capri 
espiatori? Battaglie all'ultimo :•• 

sangue fra i capi serbi impan
tanati in una guerra che hanno 
condotto con crudeltà e della 
quale non intrawedono una 
via d'uscita? I quattro militari e 
l'ufficiale francese sono morti 
dunque per una resa dei conti 
a Belgrado? Quel che si intrav-
vede e la rivincita dei «falchi» 
con ì rischi per una soluzione 
pacifica del conflitto che ciò 
inevitabilmente comporta. Ka-
dijevic, ••:• ambiguo timoniere 
dell'Armata, ò stalo sostituito 

dal generale Adzic che non ha 
mai fatto mistero dei propri 
propositi di rivincita. Le crona
che lo ricordano per la vee-, 
menza delle sue dichiarazioni ; 
durante le battaglie in Slovenia 
e all'indomani della partenza 
delle truppe federali dalla pic
cola repubblica: «Andremo a ' 
stanarli anche nelle fogne» -
disse ricordando che i suoi fa
miliari erano slati sterminati 
dai croati nel corso della se
conda guerra mondiale. E in : 

Jugoslavia si stanno consu
mando vendette antiche. E il 
siluramento di Kadijevie. dato 
per spacciato mille volte e 
sempre sopravvissuto alle tem
peste politiche, appare ispirato 
dai settori più irriducibili del ' 
versante serbo. Ieri, quasi a 
presagire l'imminente purga, il 
capo della regione autonoma 
della Kraijna, Milan Babic ave
va puntato il dito accusatore 
contro Kadijevie definendolo il 
responsabile dell'abbattimen- • 
to dell'elicottero. E sempre Ba

bic aveva detto di non essere 
contrano all'arrivo dei caschi 
blu dell'Onu «a patto che non 
vengano lesi i diritti dei serbi 
nella nostra regione» e «che vi 
sia una presenza dell'esercito 
federale». Ma 6 stato Io stesso 
presidente serbo Slobodan Mi-
losevic a criticare aspramente 
le posizioni di Babic delinilo 
come «estremamente irre
sponsabile». In singolare sinto
nia con Babic c'è però anche il 
comandante del corpo d'ar
mata di Knin (che controlla 
appunto la Kraijna) generale 
Mladic per il quale l'armata fc-
deale non ha alcuna intenzio
ne di abbandonare la «repub
blica serba della Krajna» per
che «uno dei punti del piano di 
pace precisi! che l'esercito de
ve restare nelle caserme nelle 
quali si trovava prima del con
flitto» • 

Un'interpretazione * «libera» 
degli accordi di Sarajevo, che 
pare soprattutto un annuncio 
della carica degli oltranzisti. 

Quel che 0 certo 0 che. dopo 
, l'abbattimento dell'elicottero 

in Croazia, cresce non solo l'i
solamento ma anche l'imba
razzo di Belgrado. Il governo 
federale, ricalcando i giudizi 

' espressi dalla presidenza col-
, legialc, e osando un linguag- . 
gio deciso e insolito, ha defini-

. to ieri «una flagrante violazione : 
degli accordi per il cessare il 

'. luoco» l'attacco dei Mig agli ' 
- elicotteri della Cee. E dopo 

aver ordinalo la «purga» dell'a-
'• viazionc e ai vertici dell'anna

ta, il governo di Belgrado ha 
nominato -una commissione 
d'inchiesta sull'accaduto ed 
anzi proponendo di accogliere 
rappresentami italiani e fran
cesi. 

Il presidente croato Tildi-
man, in partenza per Bruxelles 
dove sarà oggi ospite dei mini
stri degli Esteri dei Dodici, ha 
ribadilo che la comunità inter
nazionale devo fermare! l'ag
gressione della Serbia, e impe- ' 
dire che i federali compino al

tre missioni in violazione della • 
tregua bloccando lo spazio ae- -''•' 
reo di Belgrado. Tudjman non ;*-
ha ritenuto invece di parteci- £; 
pare alla cerimonia funebre \-
che si e svolta ieri nel tardo po
meriggio a Zagabria. Oltre mil- ;;.•• 
le persone si sono raccolto al- •;'. 
tomo alle bare con le salme j ' . 
dei quattro militari italiani e l-
dell'osservatore francese morti -. 
nell'abbattimento dell'elicotte
ro. Al centro della navata i fé- ' ' 
retri coperti dalla bandiera blu '*; 
stellata della comunità euro-'•'•' 
pea. Davanti all'altare una de- -'•• 
legazione degli osservatori e i : 
colleghi dei militari uccisi nel- •, 
l'agguato. Il vescovo Djuro ;',: 
Koksa celebrando la messii, ha «-
levato una preghiera per «chi si 
batte por la pace». Ui Croazia e 
rappresentata dal presidente 
del Parlamento Darko Do-
ini.-in. da un delegato del go
verno Made Granic, e dal mini
stro • degli Esteri Scparovic. 
Quest'ultimo, parlando con i 
•giornalisti, ha detto che >i fede

rali vogliono frenare il ricono
scimento della Croazia e conti
nuare la guerra; noi invece in
tendiamo rispettare gli accordi 
stabiliti a Sarajevo». •• •>•• 

Sui diversi fronti del conflitto 
continuano le scaramucce, e i. 
federali non risparmiano scari
che di granate sui centri della 
Slavonia e della Dalmazia. A 
Dubrovinik e stata nuovamen
te bersagliata dalle raffiche dei 
mitra sparate dai federali una 
nave passeggeri. Ma anche ieri 
non vi sono stati combattimen
ti intensi. La Cce, dopo l'inci
dente di lunedi, ha bloccato le 
missioni-degli osservatori e 
chiede garanzie alle parti in 
conflitto. L'ennesimo incontro 

. fra serbi e croati e osservatori 
in programma ieri a Zagabria 6 
saltato per la diserzione del 
comandante Raseta. In serala 
tuttavia l'incontro, che potreb
be gettare acqua sul fuoco, ve
niva dato per imminente. Oggi 
riparte ali /.ja la conferenza di 
pilCC. .•-: : '!;';v'..-->.': HT.F. 

Un funzionano della Cee ispeziona gli effetti personali delle vittime 

grò, cordiale. Il sergente mag
giore Marco Matta proprio lu
nedi compiva 28 anni. Voleva ;. 
festeggiare il compleanno a * 
Belgrado, ma poi ci ha ripcn- '. 
sato. «Due minuti prima che li 
abbattessero - ricorda un eli- -
cottcrista Sandro Tobolesi -
ho parlato con Marco, con la ; 
radio che abbiamo qui all'Ho- • 
tei I, dove siamo alloggiati noi C, 
osservatori. Marco mi ha detto: -
«Aspettateci, che stasera si va \ 
tutti i pizzeria, lo ho risposto: ; 
«Vado a prendere la cinepresa " 
e veniamo tutti ad accogliervi * 
all'aeroporto. Filmiamo il vo-
sto arrivo e il tuo compleanno. ì"; 
Poi la comunicazione si e in- C 
terrotta. Ho provato più volte a 
richiamare, ma non c'è stata ;' 
alcuna riposta, «lo li avevo ap- -
pena visti morire - racconta '• 
William Paolucci, 28 anni, di ; 
Cesenatico, • secondo pilota -. 
dell'Agusta 206 che seguiva '. 
l'elicottero abbattuto. «Era una f 
giornata tranquilla, tutti sape- . 
vano del nostro viaggio. 1 piani ; 
di volo erano stati consegnati, r 
Il giorno prima della tragedia ": 
eravamo andati a Sarajevo nel- '<•. 
la Bosnia Erzegovina. Lunedi ;_• 
siamo partiti per Belgrado in ! 

pattuglia con l'altro elicottero., 
Tutto era andato per il meglio. • 
A Madzarevo in Ungheria ab- , 
biamo pranzato. Gli ungheresi . 
sono simpatici e ospitali e ci • 
hanno mostrato la fotografie • 
del lago Balaton. Poi ci siamo , 
rimessi in volo. I collegamenti 
radio funzionavano splendida
mente. Si sentiva "forte e chia- • 
ro". Avvicinandoci ci piamo 
messi in contatto con Zaga- • 
bria. Erano le quattordici. "Ar
riviamo alle 14 e 25" - abbia- :; 
mo annuncialo. E loro ci han- :,' 
no risposto: "Fatevi sentire alle -
quattrodici e venti"». Ma il Mig .' 
(i testimoni riferiscono di aver ' 
visto un solo aereo, ma l'altro * 
caccia volava probabilmente • 
in alta quota) stava per tende- _ 
re l'agguato. «Abbiamo sentito " 
i colpi che arrivavano con una 
cadenza lenta. Non credo che 
fossero di mitragliatrice, forse • 
sparavano con un cannonci- ;. 
no. Per un istante ho pensato '• 
che lo sportello fosse aperto. * 
Ma poi - continua Paolucci - .; 
ho avvertito nettamente cin- • 
que colpi, poi una seconda • 
raffica. Un istante dopo, l'è- } 
splosione. Ho . pensato che ' 
uno dei colpi avesse colpito il '•• 
serbatoio. "Hanno sparato" - ' 
ha esclamato Barbafiera - io -
mi sono precipitato sui co- : 
mandi. L'attacco era avvenuto : 
alla nostra destra, e noi per ••-
sfuggire ; abbiamo ; effettuato ; 

una manovra rapida sulla sini
stra. Cosi anch'io ho potuto ve
dere il caccia che si allontana
va. Atterrando pensavo ai no
stri amici che certamente s e-
rano potuti salvare. Ho visto 
nettamente la coda che si stac 
cava. Non vi era alcuna possi 
bilitàdi governare l'elicottero» 
«Io stavo nelle poltroncine pò 
steriori - interviene Silvio Di 
Bernardo, 37 anni, di Gemona 
del Friuli, tecnico meccanico -
da dietro ho potuto vedere so
lamente la fiammata e la nube 
di fumo sprigionata dall'esplo 
sione. Quando ho capito quel 
lo che era successo ho detto al 
nostro passeggero il belga Kint 
di stare calmo e di prepararsi a 
scendere in fretta. Appena i 
pattini si sono posati a terra 
siamo schizzati via di corsa In 
pochi minuti abbiamo rag 
giunto una casa dove siamo 
stati accolti da una signora 
Angela, e dalla figlia Rosa Ab 
biamo dato l'allarme e poi 
quando il telefono si è liberato 
ho telefonato a mia moglie sto 
bene, sono salvo ho gridalo al 
telefono». All'Hotel I i pochi os 
servatoti italiani erano sgo 
menti. Ilio Venuti, ufficiale eli • 
cotterista„vtee di'Ventarmi ha 
atteso che i superstiti tornasse 
ro dal luogo del disastro per 
farsi c raccontare ? l'accaduto 
«Venturini e Matta - hanno 
dclto gli osservatori - erano 
ancora ai comandi quardo i 
contadini • li . hanno estratti 
mentre la carcassa stava per 
prendere fuoco. Il maresciallo 

• Ramacci era stato scaraventa 
to ii centocinquanta metri oltre 
un fossato. 11 cadavere era in 
castrato tra i rami della bosca 
glia. Anche il corpo del mare 
sciallo Natale era stato sbalza 

: to lontano ai piedi degli alben 
' Il militare francese era addin 
tura a trecento metri. La coda 
era distante alcune centinaia 
di metri, la pala era stata cala 
puItala a mezzo chilometro il 

: motore era conficcato in terra 
_ E in mezzo ai rottami, la car 
cassa. "Abbiamo notato alcuni 
fori del diametro di una decina v 

di centimetri - hanno detto gli 
elicotteristi - i corpi erano sfi 
gurati, ma non irriconoscibili 
Le tute ignifughe li avevano 
protetti dalle fiamme"». Passa *• 
corrucciato, il belga Hans Kint ' 
che con gli altri osservatori del * 
suo paese si appresta a lascia 

• re la Jugoslavia. «Bravi gli Italia 
ni che erano con me sullcli 
cottero - dice - hanno reagito 
con sangue freddo e mi hanno 
portato in salvo. Ho visto un 
razzo che passava poco sotto 

• dinoi». •••• .;-.•'••'•, •-• - ^ ' -. 

Di ventililo nazionalità 7= Ì 
i 50 osservatori dell'Onu : 
che prepareranno il terreno 
per l'inviò dei caschi 
H i NEW YORK. Saranno di 21."' 
nazionalità i cinquanta osser- : 

valori dell' Onu che dovrebbe
ro partire entro i prossimi gior
ni per la Jugoslavia per aiutare "\ 
a mantenere il 15esimo cessa- ' 
tc-il-fuoco. r-:•••'• ..*••-•'"••.'''•'••• -JW,.;, 

Secondo fonti del «Palazzo *. 
di vetro», I' Onu ha chiesto a ,. 
tutti i cinque membri penna- ' 
nenti del Consiglio di sicurezza > 
- Stati Uniti, Russia, Gran Breta- '•/• 
gna, Francia e Cina - di fornire •' 
due o tre ufficiali militari eia- *• 
scuno per la missione che do- '," 
vrebbe preparare il terreno per 5: 
I' invio di una forza di pace di '* 
diecimila uomini. Lo stesso ha •"•-
chiesto ad altri 1G paesi: Ban- '* 
gladesh, Brasile, Canada, Egit- ," 
to, Finlandia, Ghana, India, Ir-
landia, Kenya, Malaysia, Nor- .,' 
vegia, Pakistan, 'Singapore, v 
Svezia, Svizzera e Venezuela. - ••-
' 'l'ulti saranno • «ufficiali, di >: 
collegamento» già impegnati :' 

1 in altre operazioni di pace in
ternazionali. Saranno assegna
ti presso 1' esercito federale e ; 
la guardia croata. Il loro corri-
pito principale sarà di garantir * 
re le comunicazioni tra le parti . 
avversarie. ..-•.-• >••„..-.,.-: , 

Il gruppo di 50 osservatori ì 
sarà la pattuglia di punta della .7 
più grande forza di pace disio- S 
cala nel mondo dall' Onu dai •' 

.tempi della crisi nel Congo ne- '•'„ 
glianni60. _•:-...- ... .",.«'.•-. 
L'abbattimento dell'elicottero ì\ 
degli osservatori della Cce ha 3-
creato profondo sgomento al ; 
Palazzo di Vetro. Il Consiglio di • 

• sicurezza ha chiesto immedia- '• 
tamente chiarimenti a Bclgra- ; 
do ma il segretario generale ~ 
aveva subito chiarito che «IO- '.J 
nu farà di tutto per riportare la , 
pace», facendo cosi crollare le 
speranze di chi voleva che la ; 
tragedia bloccasse ogni sforzo ' 
verso la fine dell'assurdo con
flitto. - ••-,'•; ,-<s.•••..•••: ••-.• V 


